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ressava v iv a m en te  per la  decorazione di S. P ietro  fece sostituire 
nelle cappelle laterali le sem plici colonne che v i  erano finora, con 
32 colonne di co ttan ella  (così nom inato dalla  cava  di m arm o presso 
il castello  di C ottanello  nella  Sabina); la  co lorita  magnificenza 
m arm orea di q ueste  colonne, com pletò m a anch e m odificò total
m ente l’arch itettu ra  del M aderno.1 Il papa ordinò inoltre a  Gio
v an n i B a tt is ta  Calandra di decorare le  cupole delle cappelle con 
m osaici;2 n ell’interno innanzi a ll’en trata  principale della  chiesa di 
S. P ietro  fece di nuovo collocare la  rotonda p iatta form a di porfido 
oscuro della vecch ia  basilica, a lla  quale, fin dalle  incoronazioni 
d egl’im peratori, erano lega ti ta n ti ricordi storici.*

Con ciò s ta v a  in  relazione un’altra opera: il n uovo pavim ento 
per la  navata  centrale esegu ito  secondo i p ian i del Bernini, un 
m osaico di m arm o m u lticolore. L ’iscrizione del grande stemma 
colà inserito  d ice che ta le  lavoro ven n e  com piuto n ell’anno giubi
lare 1650 .4 Tre anni più tardi l ’atrio e la loggia delle benedizioni 
ricevettero  un sim ile r ivestim en to  d i m arm o. U na gigantesca 
iscrizione com posta  dal celebre la tin ista  F am iano Strada della 
C om pagnia di G esù, che ven n e applicata  in  m ezzo alle due iscrizioni 
di P aolo  V' e U rbano V i l i  sopra l ’en trata  in terna della  basilica 
collo  stem m a dei Parafili fissò per i posteri che i lavori in S. Pietro 
erano sta ti com piuti da Innocenzo X . 5 S. P ietro  d eve ad Inno
cenzo X  anche l ’erezione di un altare speciale per le ossa di Leon*' 
il G rande presso la M adonna della  Colonna. L ’a ltare non venni 
adornato com e g li altri con un quadro, m a con un rilievo colossale, 
che rappresenta R om a sa lv a ta  da A ttila  per opera del grand»' 
pontefice.* È  opera di A lessandro A lgardi, la  cu i a tt iv ità  artistica  
raggiunse il suo apice so tto  Innocenzo X . I l  rilievo venn e com in
ciato  dal m aestro nel 1646 e ven n e com piuto g ià  n ell’anno giubilar«- 
del 1650 co ll’a iu to  dei suoi scolari, specie di D om enico Guidi. 
Passeri e  B ellori vanno a  gara nel lodare il colossale lavoro. Non 
è però p iù  di un « d ip into pietrificato » alla m aniera della scuola

Pietro per vedere nella chiesa alcuni disegni del nuovo adornamento a pila
stri e le figure a stucco nelTarcbi delle eapelie ». Diario nell'A r c h i v i  o D o  
r i a  P a m  { i l i  i n  R o m a .

1 Vedi R ie o l ,  loc. cit., 155 R e y m o x d  105 » e pi. li. Cfr. * Avvito 
del 10 dicembre 1650, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* Vedi P a s s e r i  168.
* Vedi B o x a s s i , loc. cit.; M ig r a s t i  I I  105.
♦ Vedi B o x a s x i  loc. cit., 137; qui anche « ex libri» fabricae » una nota sull«1 

spese. Riproduzione in MnSoz R om a . 327 . Lo stemma venne restaurato nel 
1928.

‘  Vedi MIGRASTI I I  105. Una medaglia porta l'iscrizione: «Vaticani» 
sacelli» insignitisi (N o v a k * X 3 3 ). I lavori in mosaico affidati a  G . B. Calandra 
per 8. Pietro non soddisfecero il papa e perciò non vennero eseguiti; vedi 
B U X O RI 168.

• V ed i M i g r a s t i  11 10*> ss.


